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La roccia non alterata di Giuliana, \"etr068, risulta possedere una WiUpo­
sizone molto ,-ieinll. II. quella di un rnagma gabbroide miaraitieo. :-.'elle roeee più
aite'nlte la originaria struUura è ormai completamente distrutta e resta una
mU8& di materiale terroso verde, più o meno et'mentato, looalmt'ntt', da vene
~ impregnazioni di ~al~ite. Le roeee in cui l'alteruione è st8ta minore, in\'ece,
luWlllO ancora intnn"vedere i primith'i caratteri strutturali e tess.iturali. eon
p.5eudomoriosi su olivina dei prodotti di alteTazione, che sono ant'he diffusi
nella parte di fondo. In base ai risultati ottenuti dagli Btudi ottiei. roeutge­
nogmfiei e tenllooifft'renziali condotti Sll queste rOtte, si conclude che i pro­
dotti di alterazione consistono 8Oprnttutto in iddin,;site - \·t'nni~uJite, Il spese
dell'olh·inll. Che si tTatti di termini delle vennicnliti e non delle 1Il0ntmorillo­
niti propriamente dt'tte, nnche se siamo quasi al limite tra i Ilue CAmpi, è
stato dimostrato miSUraJJdo indiretl:unente la «cnriell di strato. in base alla
capaeitll relativa di espandere in seguito a t.rattamento con gliool etilenioo,
prima e dorlO SIlturll:l,ione con K+, NH~+ e Mifl+, Nel bnsalto IIlternto di
Giuliana si trOlla anehe celndonitc. Circa la genesi dci prodotti di nlterllzion·e,
si ossen'a che ad ulla primn azione idrotenllnle si è sovrllpposlll un'nzione
tipo «weaUwring •. che ha oont.inuslo la preredente, ellllccllar.ione però, in
:;ran parle, le tracee_

1I11l~oro i j" t:orM} Iii pllbblie/lt"ioNt' "" «.diti dt'lI' •.ft:t'alit:IIl;(l di St:int.rt'. I,t'I­

I(re ed .4rli di Pa/t'rlNi). '·o!. XXIf' _ Porlt" I St'il'''u 1f'63-6._

YIANEllLJ G_, l"'IORELIIA A_: Le. lIlumfesfazumi cffllsice. (Iella, Si­
cilia ce.ntro-Ot:cùlentalt. 2'> • I prodotti di alterazione. nei basalti.
(Ii Blfrgio (AgrigCldo).

Nt'1 <luadro dello stndio dei prodotti di lllteT8r.ione t'hl' s:i ~ntrallo nelle
rocce Msit'he effusive della Sitilia eentr~identale sono qui presi in ronsi­
dera7.ione gli affioramenti basaltici dei dintorni di Bu'1-ol0 (prov, di Agrigellto)_
Si tratla di numerosi spuntoni, disseminali ad Est del paese di Burgio, ~he

g'iullgono fino al Santuario di I?ifes:i. Gli lIffioramellti sono tutti di pil'rola en­
tità, tranne quello di Pir.zo CnstellllZr.o, che rioopre un'area abbastllnza \-lIStll.
(eirell 3 Km(l.), e giullge col vers:lIlte qrit'lltale fino n Rift'Si. Dalle ~n:A>­

7.ioni di l'llmpll!tnll e di lllool"Jltorio riSIlItnllo el1rattt'li ehI' 1\l000tl'llllO eOllle i vari
~pllntoni nppllrtengallO Ild lln'uniell rolata, di uote\-ole estensione, iliterclll11ta
Ilei elll<'llri giUl-esi_ Al COlltlltto non si OSSt'I"VIIIlO però fenomeni (li llletalllor­
rismo termico, come se 1'<'rUl,ione fosse lIn·t'unta, ili <'OI](lir.ioni sub-mnrille, oon
rllpido rnft'r-oodalllPlIto, sui .~edilll('1I1i l'altnrt'i non lI11eorll diagenir.l,llIi. Le roece
dei singoli affioramenti sono tutte profondllmente alh'TlIte, con le llumefOlle 001­
iosità riempite da sferulili (Ii ('alcite. La roccia Illt'no alterata è (IUellll delle
pendici !'iud-Qrie!lt8\i di Piu.o C'astelliluo. Dalla sllll anllliili ~himiea. dopo a\-t'r
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detratto il Cll.C03 libero abbiamo cercato di l'isaJi~ III tipo msgmalieo, che è
risultato vicino Il quello di un lllll.glllll nonnlllgabhroide.

In alcune delle l'oece è anCOl'1l possibile trovnre piagioelllsi e pirosseni

relativamente freschi, meutre i'olil'ina è per lo l'ilI tl"llsfonnat/t in aggregati
di iddingsite-vermieulite e calcite. Lo studio ai raggi X ha messo in c\'idenza
la presenza di una smectite, definila, in ba'W! a. "arie «)nsiderazioni, oollle una
vennieuiite a c bassa earie&. piuttosto che una vera monlmorillonite. Circa i
process:i che hanno portato alla lrasfonnuione di qUe61e roeee, è evidente

l'associazione degli agenti idrotenuali e di (Juelli dell'alterazione più o lIIeno

supcrfil'iale.

n It'll'QrQ d iII ..orso Iii l~ubblicazi<)Il~.

VIOLO 11. Il ZUCCHlNI A.: Aiellni lIletolllorfismi deUo zOlla di Teu­
lada (1).

Durante il rile\'amento e lo studio geominerario est'guito dal nostro Istituto
fi('lla zona di Teulada, si sono notate Alculle fenomenologie metamorfiche 0011­

nes&' all' illtrlLqione magrnlltiCfl ercmirn che ei SOIiO parse degne di essere stu­
diate in deUuglio.

Lo seopo dello studio è "Stato t!!8enzialmente quello di mettere in evidenza
eventuali relazioni o indipendenze tra l'e''enta minera.1i7.z.ant.e e le azioni meta.­
morCiche, al fine di indicare l'wen!:ualmente un criterio di riee:nlA geomineraria.

SilNaticmc g~logiC(l,

N'ella roDa in esame affiorano gli geisli arenacei eambrici, presenti qui eon
frequenti intercAlari argillOlli, che fanno paSSllggio ai so\'ra.'ltanti calcari dolO"­
mitici, anehe essi eamhriei, llttrllVl'NO una fll.sein di altcrnAn1Al costituit'e da
letti carbonatici e tetti argilloso-arenacei. Queste alternan1Al sono presenti a
grande scala (banchi cllicarei alternati Il. Mnchi arenacei) e a pieoola scala
(CIlili letti argillosi intertalati nel singolo banco carOOnatioo).

A metA cirta della fonna1jone arenacea si rin"engotlo frequenti banchi
eaJcareo-dolomit"ici SOl-ente metamorCosati e mineralÌ%Zatì.

Tutta questa ~rie è stata iniettata t:, in certi punti, plU7.iahuente riassor­
bita dalla intrusimle granitica ercinica,

A quest'ultimA sono dovuti il tcrmomctamorfismo e le minerlllizzaziolli Il.

prcI'alenti Fe, Pb. Zn, Cu, e subordinati Ba e }~.

(') La,'oro _guito Ilel!' htit.uto di Giadmenti ì\linernri della FacoltA d 'In­
gegneriB dell' Uni..ersità di Cagliari diretto dal Pro'. Ing. Piero Zuttardi., nell 'amo
bilO del • Gruppo di rieel't-be miner-dlogicile, petrografiebe e giatimentologiebe in
Sllmegna. COli il cC)Iltribulo del Consiglio Nasionale delle Rioeteile (CNR).




